
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

03 febbraio 2026 

Assente: Marco Airoldi 

INTRODUZIONE 

Modera l'assemblea don Stefano Rho che presenta il lavoro di questa sera di carattere prevalentemen-

te pratico, attento soprattutto alla definizione degli appuntamenti quaresimali; il parroco sottolinea 

che anche decisioni operative devono essere vissute come aiuto importante da offrire alla nostra 

comunità parrocchiale, tanto più che la Quaresima è per eccellenza tempo di Grazia per tutti. 

 

Dopo un momento di preghiera condivisa, si passa all' ordine del giorno: 

 

1- Il nostro cammino quaresimale: 
 

Don Stefano comunica quanto segue: 

• appuntamenti cittadini condivisi con Decanato: lunedì 23 febbraio, in occasione degli 

ottocento anni dalla morte, presentazione della figura di San Francesco a cura di fra Davide, 

parroco della parrocchia Frati. 

Mercoledì 25 febbraio sacra rappresentazione francescana al Teatro Fratello Sole in via 

D'Azeglio. 

Venerdì 27 febbraio Via Crucis di Zona Pastorale IV. 

Venerdì 27 marzo è prevista liturgia penitenziale cittadina presso Basilica di San Giovanni. 

• Domenica 22 febbraio la parrocchia propone pellegrinaggio al Sacro Monte di Orta, dedicato 

alla vita di San Francesco. 

• Venerdì 20 marzo è prevista rappresentazione teatrale su S. Pietro presso salone cinema-teatro 

a S. Anna. 

• Sabato 28 marzo concerto di “introduzione” alla Settimana Santa presso la nostra chiesa 

parrocchiale. 

• Restano due momenti a livello parrocchiale, la sera di venerdì 6 e venerdì 13 marzo, organiz-

zati come preghiera predisposta, dedicati rispettivamente a S. Stefano e a S. Francesco e tesi 

ad illustrare la passione del Maestro che continua nella “passione della Chiesa”: saranno 

buone occasioni per continuare la nostra riflessione sul tema della Chiesa, 

• Altre proposte spirituali: s. Messa del giovedì mattina con successivo “spazio” per la Confes-

sione; animazione della Adorazione del giovedì pomeriggio come momento comunitario. 

• Finalizzazione raccolta offerte quaresimali: don Stefano comunica di poter invitare in 

parrocchia una suora dell'Immacolata impegnata in Algeria e presente in Italia dal 22 febbraio 

al 15 marzo prossimi. Il Consiglio desidera invitare la consorella per un incontro con la nostra 

comunità possibilmente un venerdì sera (6 marzo). Di conseguenza si conviene di indirizzare 

le offerte quaresimali al progetto Caritas diocesana riguardante l'Algeria. 

Giuseppe Ferrario osserva che l'incontro con la consorella sarà anche occasione per valorizzare la 

realtà della persecuzione di molti cristiani nel mondo. 
 

2 –  giornata mondiale dei malati (Mercoledì 11 febbraio): si decide di prevedere alle 

ore 10 recita del S. Rosario e alle 10,30 S. Messa onde favorire la presenza anche di fedeli infermi 

accompagnati. 
 

Si decide inoltre di prevedere pellegrinaggio parrocchiale ad Assisi, dopo il 4 ottobre, impegnando un 

fine settimana di tre giorni.              

 



3 –  Ristrutturazione “casa di don Santo” 

Dopo aver accennato ai tempi ed iter precedenti, don Stefano precisa che in questi ultimi giorni 

l'ufficio preposto di Curia avrebbe condiviso l’esigenza di iniziare i lavori prima del luglio prossimo, 

così che non vadano a scadenza i permessi edilizi depositati in Comune. 

L'ultima proposta presentata comporta la messa in opera del piano terra e del primo piano dedicati ad 

ambienti di servizio per la comunità (segreteria parrocchiale, Caritas, uffici a servizio della Scuola 

Materna), e di un secondo piano dedicato a sala per assemblee piano comunitarie.  

Il tutto, con un preventivo economico di rilievo (circa 1,3 milioni di Euro). 

 

Prima della conclusione dell'incontro chiedono la parola i Consiglieri: 
 

Santo Cascio osserva che la curia diocesana correttamente valuta sia la compatibilità economica che 

la finalità delle opere parrocchiali; per questo non era stato accettata la previsione di nuovi apparta-

menti per sacerdoti, tanto più che non sono state prese nuove decisioni pastorali a livello decanale 

(ipotesi di “casa comunitaria” cittadina per i sacerdoti). 

Santo inoltre prospetta un incontro del nostro Consiglio con don Stefano dedicato a verifica del 

vissuto del parroco nel rapporto con la comunità a più di un anno dal suo ingresso in parrocchia; ciò 

al fine di migliorare la conoscenza e la sintonia tra pastore e consiglieri. 
 

A questo proposito Paola Demoliner osserva che ognuno dovrebbe porsi davanti all'altro ancora 

poco conosciuto valorizzandolo come persona portatrice di nuove risorse , ovvero l'incontro con  

l'altro deve essere vissuto come fatto sfidante, con valenza positiva. 
 

Mario Berini chiede se è prevedibile un qualche supporto economico dalla Curia (don Stefano 

chiarisce che ciò non è possibile) e rileva che anche tra noi consiglieri la conoscenza è parziale, 

poiché nel confronto con problematiche varie tendiamo a non confrontarci sul vissuto di ciascuno. 
 

Ignazio Brambilla desidera che tutti noi siamo coinvolti nei lavori del Consiglio di Oratorio; Luca 

Olgiati provvede subito a fornire “online” a tutti i consiglieri il verbale del 19 gennaio dell'ultimo 

incontro del Consiglio di Oratorio. 
 

Michele Schioppa rileva infine che in alcuni casi molti fratelli non sano disponibili a vero confronto 

perché forse non sono veramente sicuri delle proprie opinioni. 

 

Il tema: “Iniziative di finanziamento lavori prossimi venturi”, previsto nell'odg, viene rimandato ad 

un prossimo incontro. 

 

 

 

La seduta è chiusa alle ore 23.00 

 

 

 

__________________________   _________________________ 
            il Segretario        il Parroco 


